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L’OPERAZIONE

VENEZIA «Gli oppositori si metta-
no l’anima in pace: l’opera è irre-
versibile». Secondo il commissa-
rio straordinario Marco Corsini,
non saranno nemmeno le critici-
tà evidenziate dall’Autorità na-
zionale anticorruzionea fermare
la Superstrada Pedemontana Ve-
neta, che stando al monitoraggio
della direttrice della struttura di
progetto Elisabetta Pellegrini, è
arrivata «al 35% di realizzazione
e pagamento degli espropri». Per
questoai rilievi diAnac saràdata
risposta già dopo le festività, dun-
que ben prima del termine di ses-
santa giorni fissato dalla proce-
dura.

LA DELIBERAZIONE
A bocce ferme, e soprattutto a

closing finanziario avvenuto, i
vertici della task-force per il com-
pletamento della Montecchio
Maggiore-Spresiano ribadiscono
di voler dare una valutazione po-
sitiva della deliberazione, resa
nota giovedì scorso dall’Authori-
ty presieduta da Raffaele Canto-
ne: «Emerge che l’intervento del-
la Regione è corretto, in quanto è
vantaggioso per l’istituzione e
nonaltera i lineamenti essenziali

del rapporto, che quindi non è il-
legittimo, pur a fronte di uno sbi-
lanciamento a favore del privato
che è il vizio d’origine della con-
cessione per come è nata». Sono
però almeno tre i punti di fragili-
tà sottolineato da Anac, rispetto
ai quali il concedente dovrà forni-
redelle delucidazioni.

IL CONTRIBUTO
Prima criticità: l’ulteriore con-

tributo di 300 milioni al conces-
sionario Sis. «È perfettamente le-
gittimo – sottolinea Corsini – e
conforme all’attuale normativa.
La paventata riduzione dei flussi
di traffico aveva imposto alla Re-
gione un riequilibrio del piano
economico-finanziario. Ma di
fronte al rischio di dover pagare
svariati miliardi, 300 milioni so-
no una cifra infinitesimale. In
ogni casoquell’eventualitànon si
è verificata, per cui non c’è stato
nessun danno erariale e difatti
nessuno ce lo contesta, tanto che
parlerei piuttosto di scampato
pericolo». L’Autorità ha però
condizionato l’ammissibilità del
contributo all’affidamento in ga-
ra di interventi per i corrispon-
denti 300milioni. «Ma noi siamo
andati anche oltre – rimarca il vi-
ce avvocato generale delloStato –
prescrivendo che vengano messi
a gara tutti i lavori che il consor-
zionon svolge direttamente».

LA VELOCITÀ
Seconda criticità: la taratura

delle previsioni di traffico sul li-
mite di 130, e non 110, chilometri
orari. «Per le sue caratteristiche
progettuali – spiega Corsini – l’in-
frastruttura consente una veloci-
tà superiore. In questo senso era
stata aperta un’interlocuzione

con il ministero dei Trasporti,
ma il tema non è più attuale, per-
ché nessuno vuole fare della su-
perstrada un’autostrada, soprat-
tutto se la società Area Enginee-
ring confermerà la stima per cui
la differenza tra gli effetti dei due
limiti è del tutto irrilevante». Tra-
duce al riguardo Pellegrini:
«Un’auto chepercorresse l’intera
tratta di 94 chilometri a 110 chilo-
metri orari, anziché a 130, impie-
gherebbe solo 7-8 minuti in più.
Questo comporterebbe, nell’ipo-
tesi più pessimistica, una riduzio-
ne di 1.000 dei 27.000 veicoli pre-
visti al giorno. L’alternativa? Il
viaggio sulla viabilità ordinaria,
moltopiù lunga».

LA DURATA
Terza criticità: la durata della

concessione, attualmente pari a
39 anni, che a causa dei ritardi ac-
cumulati dovrebbe scendere di
ventuno mesi. «Siamo molto lai-
ci, quindi seAnacavrà ragione, ci
adegueremo», dice Corsini. «Ma
primadobbiamoverificare le car-
te che ci ha lasciato in eredità la
precedente gestione commissa-
riale, 600 metri lineari di faldo-
ni», chiosa Pellegrini». Mentre la
liquidazione degli espropri viag-
gia verso 140milioni, resta sul ta-
volo l’ipotesi di un’apertura della
Pedemontanaa tratti,manmano
che saranno pronti. «È una valu-
tazione politica che spetta al go-
vernatore Luca Zaia», osserva
Corsini. «Occorrerà valutare la
sostenibilità economica dell’ope-
razione, perché in quel caso i Do-
gliani vorrebbero il corrispon-
dente anticipo del canone di di-
sponibilità», chiariscePellegrini.

AngelaPederiva
©RIPRODUZIONERISERVATA

VENEZIA Per dodici Comuni del
Veneto, chiamati al voto
domenica 17dicembre, sono in
arrivo5possibili fusioni.Ma
anche4milionidieuroall’anno,
perundecennio, di contributo
statale.LaFondazioneThink
TankNordEsthastimato
quanto incasseranno inuovi
municipi chepotrebberouscire
dalleurne.NelPadovano,
MegliadinoSanFidenzio,
MegliadinoSanVitale, Salettoe
Margheritad’Adigevoteranno
per fondersi in “Quattroville”.
NelVeronese,Belfioree

Caldierodeciderannose
confluire in“BelfioreCaldiero
Terme”.NelVicentino,
BarbaranoVicentinoe
Mossanoandrannoalleurne
perunirsi in “Barbarano
Mossano”,mentreArsieroe
TonezzadelCimonevoteranno
per“ArsieroTonezza”. Infine,
nelBellunese,FalcadeeCanale
d’Agordopotrebberodiventare
“ValledelBiois”.
Dal 1994adoggi , su 10
referendumdi fusione, 7volte
havinto il “sì” e3 il “no”. «Oggi,
però, lo scenarioè

notevolmentemutato–spiega
RiccardoDallaTorre,
ricercatoredellaFondazione. –
Adesso loStato incentiva
fortemente le fusioni.Ci sono
poi i contributi regionali e le
formepremiali riservateai
nuoviComuninell’ambitodei
bandionell’assegnazionedi
spazi finanziari, il rinviodegli
obblighidi gestioneassociata e
diquelli legati al rispettodel
pareggiodibilancio,nonché la
possibilitàdiassumerenuovo
personale».
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Dodici Comuni al voto per la fusione: in dote 4 milioni l’anno
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SUL TAVOLO L’IPOTESI
DI APRIRE L’ARTERIA
A TRATTI, MAN MANO
CHE SARANNO ULTIMATI
«SE SARÀ SOSTENIBILE
LO DECIDERÀ ZAIA»

I rilievi Anac non fermano la Pedemontana

SPV Il commissario straordinario Marco Corsini e la direttrice della struttura Elisabetta Pellegrini

`Corsini e Pellegrini: «I 300 milioni? Uno scampato pericolo
Irrilevante il limite a 110 km/h, sulla concessione saremo laici»

`Opera al 35% di realizzazione e pagamento degli espropri
I vertici della struttura commissariale rispondono a Cantone


